Prestito della speranza

Il dato è sempre più allarmante. Secondo il Rapporto Italia 2009 dell’Eurispes, infatti, in Italia ci sono 1.433.000 famiglie a rischio usura. Con il loro sovra indebitamento che nel 2008 è cresciuto del 41,1% rispetto al 2007 e si prevede che, entro la fine del 2009, la propensione all’usura salirà del 25, 7%. Un fotografia sullo stato di disagio di molte famiglie che ha ispirato una concreta iniziativa da parte delle banche e delle associazioni impegnate su questo terreno. E’ stato costituito, infatti, un Tavolo permanente di dialogo per agevolare il confronto sulla gestione dei fondi antiusura. Tra i firmatari: l’Associazione bancaria italiana, l’Associazioni imprenditoriali e di categoria Confidi, la Consulta nazionale antiusura, le Fondazioni e le Associazioni antiusura. Entra, invece, già nel vivo il “prestito della speranza”, disegnato a maggio scorso dalla Cei, in collaborazione con l’Abi. Dal 1° settembre, infatti, sarà attivato questo apposito fondo straordinario di garanzia di 30 milioni di euro che potrà sviluppare finanziamenti fino a 180 milioni, con un programma nazionale di microcredito per le famiglie in difficoltà a seguito della crisi economica. Alla fine dell’estate, quindi, cominceranno ad essere elargiti prestiti fino a 6mila euro per aiutare le famiglie in difficoltà, quelle intese secondo la Costituzione italiana “fondate sul matrimonio”. Potranno beneficiare del fondo i nuclei più numerosi (almeno 3 figli a carico) o gravati da malattie o disabilità, che hanno perso il lavoro e, quindi, ogni fonte di reddito (cassa integrazione, esclusa). Non saranno richieste particolari garanzie reali: sarà, infatti, sufficiente che l’interessato abbia un progetto di reinserimento lavorativo o di microimprenditorialità. Il prestito verrà concesso a un tasso massimo previsto (Taeg 4,5%), che è la metà di quello vigente sul mercato per i prestiti personali, anche se ogni singola banca, aderente all’accordo Cei-Abi, sarà libera di praticare eventuali condizioni più favorevoli alle famiglie beneficiarie. Dopo di che, basterà recarsi alla banca per ottenere il prestito da versare in rate mensili di 500 euro. (A.D.R.)
A breve anche nella nostra diocesi…. 
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